






PRATICA Nr. 229 del 19/09/2022 ORIGINALE

PROVINCIA DI CROTONE

SETTORE 04 - EDILIZIA SCOLASTICA-PATRIMONIO-URBANISTICA-POLITICHE AMBIENTALI-
MOBILITA',TRASPORTI E SICUREZZA STRADALE-SICUREZZA SUL LAVORO

REGISTRO
GENERALE

NR. DEL

478 22/09/2022

Oggetto

ADOZIONE AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (art. 2 DPR 59/2013), relativa allo scarico delle
Acque Reflue Urbane (fuori pubblica fognatura) provenienti dal Depuratore del Comune di San Nicola
dell’Alto nel reticolo idrografico afferente il “Fosso Lasi” in Loc. “Canale Sottano” (Foglio catastale n° 4 -
Mappale catastale n° 276).

L’anno duemilaventidue il giorno ventidue del mese di settembre.

IL DIRIGENTE del SETTORE

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, con il quale è stata introdotta l’ AUA (Autorizzazione Unica
Ambientale), autorizzazione comprensiva di più titoli abilitativi, da richiedere presso gli Sportelli Unici
delle Attività Produttive (SUAP) in modalità telematica, e, in particolare, l’art. 2 lett. b), che individua
la Provincia quale Autorità Competente al rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Autorizzazione Unica
Ambientale, pur rimanendo in capo al Comune il rilascio del provvedimento finale, ai sensi dell'articolo
7 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 Settembre 2010, n. 160, ovvero la determinazione
motivata di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nei quali
l’autorizzazione è ricompresa;

RILEVATO CHE fra i procedimenti abilitativi sopra detti rientra l’Autorizzazione agli Scarichi, di cui al
Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte terza del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a
cura di questa Provincia – Settore 04, la cui competenza è propria qualora lo scarico avvenga nelle
acque superficiali e sul suolo, ad esclusione delle pubbliche fognature.

CONSIDERATO CHE in merito a quanto sopra:

 Il Legale Rappresentante (Sindaco pro tempore) del Comune di San Nicola dell’Alto (KR), per
il tramite del Procuratore Speciale designato, ha formulato Istanza Generale ai fini del rilascio
dell’AUA per lo scarico (fuori Pubblica Fognatura) delle acque Reflue Urbane provenienti dal
Depuratore dello stesso Comune (foglio catastale n° 4 - mappale catastale n° 276).

 La suddetta istanza è stata effettuata attraverso la Piattaforma informatica Calabria SUAP
del Comune di San Nicola dell’Alto (Cod. univoco SUAP 3315 - data
presentazione 17/06/2021 - data protocollo 18/06/2021 n. protocollo 1658).

 In relazione a tale procedimento il Servizio Rifiuti – Acque ed Emissioni del Settore Ambiente
della Provincia di Crotone con 3 comunicazioni provinciali trasmesse sul Portale in data
23/06/2021 ed in data 17/11/2021 ha richiesto integrazione documentale

ACQUISITI sul Portale del SUAP comunale di Caccuri i seguenti elaborati tecnici, atti e pareri

propedeutici al rilascio del presente Provvedimento Provinciale di Adozione dell’AUA (art. 2 DPR 59/2013) e, più

precisamente:

 Ricevuta SUAP - Dati Generali



 DUAP
 Mod. C1.01 - Istanza Generale AUA
 Mod. C1.02 – Scheda A Scarichi Acque Reflue
 Modello Riepilogo
 Mod. Procura Speciale per conferimento Incarico per la sottoscrizione digitale e/o presentazione

telematica delle pratiche al SUAP comunale.
 Tav. 2 - Fascicolo di calcolo dei parametri biologici.
 Tav. 6 - Planimetria Generale e Planimetria Stralcio Catastale con ubicazione Impianto di

depurazione.
 Certificato di Regolare Esecuzione dei Lavori necessari al ripristino ed alla messa in funzione del

Depuratore comunale, a firma del progettista e della Ditta incaricata
 Dichiarazione di conformità dell’Impianto alla Regola dell’Arte, ai sensi della L.46/90.
 Dichiarazione a firma del progettista in cui viene riportata la conformità al progetto e che i

lavori di ripristino e di messa in funzione del depuratore comunale di San Nicola dell’Alto sono in
fase di collaudo.

 Documento di Riconoscimento (Carta d’Identità) del Legale Rappresentante (Sindaco pro
tempore) del Comune di San Nicola dell’Alto (KR).

 Rapporto di prova più recente (N. A7995 del 23/06/2020) eseguito dal Laboratorio
“BIOSILAB” delle acque reflue urbane in uscita (Inizio Esecuzione Prove 23/06/2020 – Fine
Esecuzione prove al 28/06/2020) da cui si evince che il campione di acque reflue risultano
conformi ai limiti tabellari di cui all'All. 5 Titolo V Parte III Tab. 3/4 del Dlgs n. 152/2006 "scarico in
CORPO IDRICO superficiale"

 Copia Disitinta Versamento per il pagamento dei relativi diritti istruttori provinciali
(autorizzazione allo scarico fuori pubblica fognatura), per un importo di Euro 180,00, effettuato
con Mandato di pagamento n°362 del 12/11/2021,intestato a “Amministrazione Provinciale di
Crotone – Settore Ambiente”.

 Autorizzazione Idraulica, rilasciata ai soli fini idraulici con prescrizioni, con Decreto Regionale
N° 2662 del 14/03/2022 dal Dirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela
dell’Ambiente Settore n° 6 – Gestione Demanio Idrico della Regione Calabria, relativa allo scarico
di acque reflue depurate provenienti dal Depuratore del Comune di San Nicola dell’Alto nel reticolo
idrografico afferente il “Fosso Lasi” in Loc. “Canale Sottano”.

 Certificato di Destinazione Urbanistica n° 11/21, rilasciato dal Resp. dell’Area Tecnica del
Comune di San Nicola dell’Alto in data 16/11/2021 con prot. n° 2929.

 Parere favorevole igienico- sanitario, rilasciato con prescrizioni dal U.O.S. Salute - Ambiente
dell’A.S.P. di Crotone con prot. n. 0039690 del 13/09/2022, per il rilascio dell’autorizzazione
unica allo scarico delle acque reflue urbane derivanti dall’abitato del Comune di San Nicola dell’Alto
nel corpo recettore denominato “Fosso Lasi”.

PRECISATO CHE:

 Resta di competenza del SUAP del Comune di San Nicola dell’Alto (KR) la redazione del
Provvedimento Unico Finale nonchè la verifica della veridicità delle dichiarazioni sui
requisiti morali e di ogni altra documentazione trasmesse sul Portale e fornite dal Legale
Rappresentante (Sindaco pro tempore) del Comune di San Nicola dell’Alto (KR) e dal Tecnico
incaricato designato con Atto di Delega e Procura Speciale;

 lo stesso SUAP, nel caso di comunicazione antimafia interdittiva a carico di uno dei soggetti su
indicati, a seguito di verifiche con esito positivo, ai sensi dell’art. 88 comma 2 del D.Lgs.
159/2011, accertate anche successivamente all’adozione del presente atto, dovrà procedere, ai
sensi dell’art. 88, comma 4, del D.Lgs. 159/2011, alla revoca del presente atto e del
Provvedimento Finale AUA rilasciato dal Resp. del SUAP comunale.

DATO ATTO CHE:

 Ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, per il presente provvedimento non
sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del
Procedimento e per chi lo adotta

 Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e, pertanto, sono escluse le verifiche
di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a) del D.L. 78/2009, convertito in L. 102/99

RICHIAMATI:



 Il Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte terza del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.
152

 Il DPR 13 Marzo 2013, n°59 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad AIA, a norma dell'art. 23 del
Decreto Legge 9 Febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 Aprile 2012, n.
35”

VISTI:

 l’art. 107 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267

 La Legge 7 agosto 1990, n. 241

 Il D.M. 17/10/07

DETERMINA

1. CHE la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2. DI ADOTTARE AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (art. 2 DPR 59/2013), relativa allo
scarico delle Acque Reflue Urbane (fuori pubblica fognatura) provenienti dal Depuratore del
Comune di San Nicola dell’Alto nel reticolo idrografico afferente il “Fosso Lasi” in Loc. “Canale
Sottano” (Foglio catastale n° 4 - Mappale catastale n° 276).

3. CON LE SEGUENTI PRESCRIZIONI:
 Lo scarico rispetti i limiti di accettabilità di cui alla Tab. 3 dell’Allegato 5 degli Allegati

alla Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
 In caso di presenza e trattamento “Linea fanghi” dovrà essere anche richiesta

Autorizzazione alle Emissioni in Atmosfera, ai sensi dell'articolo 269 del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii.

 Attenersi alle prescrizioni riportate:
1. nell’Autorizzazione Idraulica, rilasciata ai soli fini idraulici con prescrizioni, con Decreto

Regionale N° 2662 del 14/03/2022 dal Dirigente Generale del Dipartimento Territorio e
Tutela dell’Ambiente Settore n° 6 – Gestione Demanio Idrico della Regione Calabria.

2. nel Parere igienico – sanitario favorevole con prescrizioni, rilasciato dall’ U.O.S. Salute-
Ambiente dell’A.S.P. di Crotone con prot. n. 0039690 del 13/09/2022.

4. Inoltre:

1) Dovrà essere trasmesso prima della messa a regime Atto Unico di Collaudo Statico,
rilasciato da tecnico abilitato, relativo all’ Impianto di Depurazione e strutture annesse con
indicazione del percorso della condotta;

2) per il controllo della conformità dei limiti tabellari, si dovrà far riferimento a quanto previsto per
numero di campioni e dei controlli di cui all’Allegato 5 degli allegati alla Parte Terza del D.Lgs.
152/06 “Limiti di Emissione degli Scarichi Idrici”;

3) gli autocontrolli analitici dello scarico, a cura del gestore, dovranno essere messi
tempestivamente a disposizione degli Enti preposti al controllo e saranno regolarmente
archiviati su idoneo supporto informatico, da conservare e rendere disponibili per tutto il tempo
di durata della presente autorizzazione;

4) per il limite microbiologico si stabilisce il valore 5000 UFC/100 mL (consigliato nella
sopradetta Tab. 3); si assumerà un diverso valore in qualsiasi momento se l’Autorità
competente lo riterrà opportuno e ne darà relativa comunicazione alla stessa;

5) entro 30 giorni dalla data di rilascio dell’ AUA dovranno essere tempestivamente
trasmesse, a questa Provincia ed alle Autorità competenti per il controllo, le risultanze
analitiche delle acque di scarico prelevate non dal commitente ma solo
esclusivamente da personale ARPACal o da altro Laboratorio regolarmente accreditato
(Sistema ACCREDIA);

6) i pozzetti d’ispezione delle acque reflue in arrivo e delle acque depurate in uscita dall’impianto di
trattamento, nonché il punto di scarico immediatamente a monte dell’immissione nel mezzo
recettore devono essere mantenuti accessibili e ispezionabili per il campionamento ed il
controllo delle acque di scarico;

7) lo scarico non dovrà raggiungere i limiti di accettabilità previsti mediante diluizione con acqua
prelevata esclusivamente allo scopo;



8) il gestore dello scarico deve mantenere ed aggiornare il quaderno di registrazione dei dati ed il
quaderno di manutenzione; tali quaderni dovranno essere conservati per un periodo di cinque
anni dalla data dell'ultima annotazione e verranno esibiti a richiesta della Provincia e delle
strutture tecniche di controllo (ARPACAL e Servizi della ASP), unitamente ad ulteriori documenti
relativi al trasporto di fanghi e residui solidi per come previsto dalla normativa vigente;

9) le interruzioni anche parziali per manutenzione programmata, devono essere comunicate
preventivamente anche alla Provincia;

10)le interruzioni, anche parziali, riconducibili a guasti, per le quali si ipotizzano disfunzioni,
dovranno essere immediatamente comunicate anche alla Provincia; nelle more della corretta
ripresa dell'attività, devono essere attuati gli interventi correttivi;

11)il titolare dello scarico è tenuto all'esecuzione di quanto è richiesto dagli Enti competenti in
relazione allo svolgimento delle sue funzioni;

12)qualsiasi modifica da apportare allo scarico ed al suo processo di formazione deve essere
preventivamente comunicata, per i provvedimenti di competenza;

13)nell’eventualità di diversa destinazione o ad ampliamenti o a ristrutturazioni, o se l'attività viene
trasferita in altro luogo, dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione allo scarico;

14)il titolare dell'insediamento è tenuto ad adottare tutte le misure necessarie ad evitare che le
acque dilavanti le superfici scoperte dello stesso insediamento producano danni a strutture
limitrofe ed ai corpi idrici;

15)eventuali inosservanze delle presenti prescrizioni saranno soggette all’applicazione dell’art. 130
del D.Lgs 152/2006 ess.mm.ii.

 Il presente Provvedimento viene rilasciato esclusivamente per quanto attiene al
D.Lgs. 152/06 Parte Terza, fatte salve le competenze di altri Enti e diritti di terzi, e
restando comunque in vigore i vincoli già previsti dalla vigente normativa.

5. DI PRECISARE CHE eventuali dichiarazioni mendaci o difformità riportate nell’istanza e nella
documentazione presentata comportano la responsabilità, anche penale, sia del Legale
Rappresentante (Sindaco pro tempore) del Comune di San Nicola dell’Alto (KR) che del Procuratore
Speciale designato nonchè dei Tecnici e Progettisti incaricati e, in ogni caso, inficiano la validità del
presente provvedimento;

6. DI DISPORRE la trasmissione telematica del presente provvedimento al Responsabile del SUAP del
Comune di San Nicola dell’Alto (KR) per i successivi adempimenti di competenza, tra i quali la
comunicazione e la trasmissione del presente provvedimento, contestualmente alla trasmissione del
provvedimento finale, agli Enti interessati :

 Sindaco del Comune di San Nicola dell’Alto (KR), al fine di accertare, tramite gli Uffici e/o
organi di vigilanza preposti, il rispetto di quanto riportato nel presente provvedimento,
notiziando questo Settore in merito alle verifiche effettuate e/o eventuali atti adottati;

 al Prefetto di Crotone;
 al Presidente della Provincia di Crotone;
 all’ARPA.CAL Dipartimento Provinciale di Crotone;
 all’ U.O.S. Salute e Ambiente dell’A.S.P. di Crotone.

7. DI DARE ATTO CHE costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento i
documenti citati in narrativa (Planimetrie, Relazioni Tecniche, Modulistica e certificazioni varie), che
pur non allegati materialmente restano depositati c/o il SUAP del Comune di San Nicola dell’Alto (KR)
a disposizione di chiunque ne abbia interesse, ai sensi della L. n. 241/90.

8. DI ACCERTARE la somma complessiva di € 180,00 sul Cap. 30000110 Macroaggregato
3010200 a titolo di spese di diritti istruttori per autorizzazione scarichi fuori pubblica fognatura
(Mandato di pagamento n°362 del 12/11/2021), intestato a “Amministrazione Provinciale di Crotone
– Settore Ambiente” (che si allega).

9. Il Dirigente del Settore Ambiente di questa Amministrazione Provinciale è l’Ing. Francesco M.
BENINCASA mentre il Resp. del Procedimento è il Dott. Francesco GALEA, Responsabile P.O. del
Servizio Rifiuti e Bonifica- Autorizzazione Unica Ambientale del Settore 04 “EDILIZIA SCOLASTICA-
PATRIMONIO-URBANISTICA-POLITICHE AMBIENTALI-MOBILITÀ TRASPORTI E SICUREZZA
STRADALE-SICUREZZA SUL LAVORO”.

10.Come previsto dal 4° comma dell’art. 3 della legge 241/1990 si precisa che, se esistono validi
motivi per contestare questo provvedimento, è possibile presentare ricorso al giudice
amministrativo (T.A.R. di Catanzaro, entro 60 giorni dalla ricezione dello stesso), od in



alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (entro 120 giorni dal medesimo
termine).

11.SONO FATTE SALVE, inoltre, le competenze di altri Enti.

Il Resp. P.O. del Procedimento Il Dirigente del Settore

Dott. Francesco GALEA Ing. Francesco M. BENINCASA

Crotone, lì 22/09/2022

Il Responsabile del Procedimento
GALEA FRANCESCO

Il Dirigente del Settore
Ing. Francesco Mario Benincasa

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito
internet per il periodo della pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come
modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.



Visto di regolarità tecnica

sulla determinazione in oggetto si attesta ai sensi dell’art. 147, del D.lgs 267/2000 la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa.

Il Dirigente del Settore
Ing. Francesco Mario Benincasa

Visto di copertura finanziaria e di regolarità contabile

Sulla determinazione in oggetto, il sottoscritto attesta:

ai sensi dell’art. 179 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (DLgs n. 267/2000), la
regolarità contabile e visto attestante la copertura finanziaria, con il seguente accertamento di entrata.

ACCERTAMENTI

Titolo Capitolo Esercizio

3.01.02.01 30000110 2021

N. Accertamento Importo Data Accertamento

N. 29 € 1.440,00

Descrizione Creditore

DIVERSI

Descrizione Movimento

Regolarizzo INCASSO SPESE ISTRUTTORIA PER ISCRIZIONE REGISTRO PROVINCIALE IMPRESE -

Crotone, 22/09/2022 Il Responsabile di Ragioneria
Dott. Michele Scappatura

Crotone, 22/09/2022 Il Dirigente del Settore Bilancio
Dott. Michele Scappatura





REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE
SETTORE 06 - GESTIONE DEMANIO IDRICO

________________________________________________________________________________

Assunto il 14/03/2022
    
Numero Registro Dipartimento: 333

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 2662 del 14/03/2022

OGGETTO: R.D. 523 DEL 25/07/1904 - AUTORIZZAZIONE IDRAULICA ALLO SCARICO DI 
ACQUE REFLUE DEPURATE PROVENIENTI DAL DEPURATORE COMUNE NEL RETICOLO 
IDROGRAFICO AFFERENTE IL FOSSO LASI IN LOCALITA' CANALE SOTTANO NEL 
COMUNE DI SAN NICOLA DELL'ALTO - RICHIEDENTE: COMUNE DI SAN NICOLA DELL' 
ALTO. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
PREMESSO CHE:

• con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 
riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata statuita la riassunzione 
da parte della Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle province in applicazione della 
Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002;

• con  Deliberazione  n.  271  del 28  settembre  2020 concernente:  “Struttura  organizzativa  della 
Giunta regionale – approvazione modifiche al Regolamento Regionale n.3 del 19 febbraio 2019 e 
s.m.i.”  è  stata  disposta la  riorganizzazione dei  seguenti  Dipartimenti:  “Lavoro,  Formazione e 
Politiche Sociali”, “Turismo, Spettacolo e Beni Culturali”, “Sviluppo economico, attività produttive”, 
“Istruzione e Cultura” e “Ambiente e Territorio”;

• con  Deliberazione  n.  286  del 28  settembre  2020 concernente:  "Deliberazione  n.  271  del 28 
settembre 2020. Individuazione Dirigenti generali e di settore per il conferimento di incarichi di 
reggenza"  si  è  stabilito,  in  ragione  della  modifica  organizzativa  di  cui  sopra,  di  procedere 
all’assegnazione  delle  funzioni  di  reggenza  dei  Dipartimenti  e  dei  Settori  oggetto  di 
riorganizzazione, a seguito della modifica delle funzioni dirigenziali connessa a tale riordino;

• con la medesima deliberazione, si è deciso inoltre di rinviare a successivo atto la “pesatura” per 
posizione economica e fascia di rischio dei Settori oggetto di riorganizzazione a seguito della 
definizione degli atti di “micro-organizzazione” di ciascun Dipartimento;

• che con D.P.G.R. n. 118 del 01/10/2020 è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale reggente 
del Dipartimento "Tutela dell'ambiente" della Giunta della Regione Calabria all’ing. Gianfranco 
Comito;

• con  Decreto  Del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Tutela  dell’Ambiente  n°.  11484 
del 10/11/2020, è stata approvata la micro organizzazione della nuova Struttura organizzativa del 
Dipartimento “Tutela Ambiente”;

• con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  180  del 07/11/2021  concernente: 
“Regolamento  di  riorganizzazione  delle  strutture  della  Giunta  Regionale.  Abrogazione 
regolamento regionale 19 febbraio, n. 3” - il Dipartimento “Tutela dell’Ambiente”, con riferimento 
all’Allegato 1 del medesimo DPGR, assume la denominazione di Dipartimento “Territorio e Tutela 
dell’Ambiente”;

• con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  191 del  08/11/2021  concernente: 
“Conferimento dell’incarico del Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela 
dell’Ambiente” è  stato  conferito  l’incarico  di  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento 
“Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’Ing. Gianfranco Comito.

VISTA l’istanza presentata dal Comune di San Nicola dell’alto pervenuta al protocollo della Regione Ca-
labria in data 19/11/2021 protocollo n. 502271 per l’autorizzazione allo scarico, nel ricettore superficiale 
afferente il reticolo del  Fosso Lasi, delle acque provenienti dal  depuratore comunale in località Canale 
Sottano;
CONSIDERATO che dall’esame degli elaborati progettuali  allegati alla richiesta e alla successiva inte-
grazione nota prot. n. 123715 del 14/03/2022 a firma dell’Ing. Giuseppe Greco, materialmente non alle-
gati alla presente e depositati agli atti d’ufficio, emerge quanto segue:

• L’ impianto di depurazione si può possono schematizzare nelle seguenti fasi :
- Ossidazione 
- Sedimentazione ;
- Digestione ;
- Clorazione;
- Denitrificazione.

• la quantità d’acqua massima immessa nel ricettore è pari a 4,60 mc/ora (1,27 l/s); 
• le caratteristiche idrauliche del corpo ricettore sono tali da garantire il corretto smaltimento della 

quantità d’acqua immessa dallo scarico anche in condizioni critiche di piena;
DATO ATTO che il Fosso Lasi a valle del punto di immissione dello scarico è classificato a rischio e/o a 
pericolo di esondazione dalla “Carta del Rischio Idraulico” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
dall’Autorità di Bacino della Regione Calabria a tal riguardo non è prevista l’acquisizione del preventivo 
parere da parte dell’Autorità di Distretto dell’Appennino Meridionale art. 21 delle Norme di Attuazione e 
Misure di Salvaguardia;

1
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RITENUTO di  autorizzare ai soli fini idraulici il  Comune di San Nicola dell’alto allo scarico delle acque 
depurate  provenienti  dall’impianto  di  depurazione comunale nel reticolo idrografico afferente il  Fosso 
Lasi in località Canale Sottano in Comune di San Nicola dell’Alto subordinatamente al rispetto delle se-
guenti prescrizioni:
- I lavori devono essere eseguiti in conformità a quanto previsto nel progetto a firma dell’ Ing. Giu-

seppe Greco ;
- Non venga alterato o impedito il deflusso ordinario delle acque con depositi o accumuli di mate-

riali, anche provvisori, di qualsiasi provenienza;
- Tutti i lavori dovranno essere rapportati alle modalità ed alle limitazioni delle vigenti “Prescrizioni 

di Massima di Polizia Forestale”;
- E’ vietato prelevare e/o allontanare materiale litoide dalle sponde e dall’alveo fluviale;
- Durante l’esecuzione dei lavori idraulici la ditta appaltatrice resta obbligata ad ottemperare ad 

eventuali istruzioni che in corso d’opera saranno impartite da questo Servizio al fine di non alte-
rare il regime idraulico dei corsi d’acqua;

- Eventuali rampe di accesso per l’esecuzione dei lavori in oggetto dovranno essere rimosse e ri-
pristinato lo stato dei luoghi per come rappresentato in progetto;

- si dovrà trasmettere a questo Settore la data di inizio dei lavori e successivamente, a lavori con-
clusi, quella di relativa ultimazione. La comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire almeno 3 
giorni prima dalla data dell’effettivo avvio;

- Tutti gli eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e 
private, in dipendenza dell’esecuzione dei lavori idraulici saranno a cura della ditta appaltatrice ri-
tenendosi il  presente parere reso con l’esplicita intesa che questo Servizio sarà sollevato da 
qualsiasi danno o molestia possa pervenire da terzi, i quali siano, o comunque si ritengano, lesi 
nei loro diritti;

VISTI:
- il R.D. 523 del 25/07/1904 e ss.mm, e in particolare l’art. 93;
- il D.Lgs 152 del 03/04/2006 e ss.mm.;
ATTESTATA, da parte del Responsabile del Procedimento, la regolarità amministrativa nonché la legitti-
mità e correttezza del presente atto;

DECRETA

Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

di autorizzare ai soli fini idraulici il Comune di San Nicola dell’Alto allo scarico delle acque reflue de-
purate provenienti dal depuratore comunale nel reticolo idrografico afferente il Fosso Lasi in località   Ca-
nale Sottano in Comune di San Nicola dell’Alto, fermo restando il potere di questo Servizio di sospende-
re in qualsiasi momento l’utilizzazione qualora in contrasto con i diritti di terzi o con il raggiungimento o il 
mantenimento degli obiettivi di qualità e dell’equilibrio del bilancio idrico, e nel rispetto delle seguenti pre-
scrizioni:
- I lavori devono essere eseguiti in conformità a quanto previsto nel progetto a firma dell’ Ing. Giu-

seppe Greco;
- Non venga alterato o impedito il deflusso ordinario delle acque con depositi o accumuli di mate-

riali, anche provvisori, di qualsiasi provenienza;
- Tutti i lavori dovranno essere rapportati alle modalità ed alle limitazioni delle vigenti “Prescrizioni 

di Massima di Polizia Forestale”;
- E’ vietato prelevare e/o allontanare materiale litoide dalle sponde e dall’alveo fluviale;
- Durante l’esecuzione dei lavori idraulici la ditta appaltatrice resta obbligata ad ottemperare ad 

eventuali istruzioni che in corso d’opera saranno impartite da questo Servizio al fine di non alte-
rare il regime idraulico dei corsi d’acqua;

- Eventuali rampe di accesso per l’esecuzione dei lavori in oggetto dovranno essere rimosse e ri-
pristinato lo stato dei luoghi per come rappresentato in progetto;

- si dovrà trasmettere a questo Settore la data di inizio dei lavori e successivamente, a lavori con-
clusi, quella di relativa ultimazione. La comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire almeno 3 
giorni prima dalla data dell’effettivo avvio;

- Tutti gli eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e 
private, in dipendenza dell’esecuzione dei lavori idraulici saranno a cura della ditta appaltatrice ri-
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tenendosi il  presente parere reso con l’esplicita intesa che questo Servizio sarà sollevato da 
qualsiasi danno o molestia possa pervenire da terzi, i quali siano, o comunque si ritengano, lesi 
nei loro diritti;

la presente autorizzazione si intende valevole fatti salvi gli eventuali pareri, nulla-osta o autorizzazioni 
dovuti per legge e da rilasciarsi a cura di altri Enti;
il presente decreto dirigenziale dovrà essere esibito ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza 
sulle concessioni idrauliche.
di notificare il presente atto al Comune di San Nicola dell’Alto, al Gruppo Carabinieri Forestale Crotone 
e a Calabria Verde;;
di provvedere alla pubblicazione del provvedimento, a cura del Dipartimento proponente, sul BURC ai 
sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, a cura del Dipartimento proponen-
te, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel ri-
spetto del Regolamento UE 2016/679.
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da propor-
si entro il termine di 60 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BONASSO ROSARIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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